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Omaggio a Ferdinand Berthoud In altri miei lavori1 ho avuto occasione di accennare come Ferdinand Berthoud abbia goduto, in vita, della meritata fama di meccanico di eccezionale bravura, formidabile sperimentatore e di vero maestro 
Ŷell’iŶsegŶaƌe l’aƌte dell’oƌologeƌia. Ma a Ƌuesta seƌie di lodi, ƋualĐuŶo dei suoi ĐoŶteŵpoƌaŶei, ŵa aŶĐhe dei posteri, ha avuto modo di aggiungere, come commento negativo, il fatto che a Berthoud non è possibile 
attƌiďuiƌe ŶessuŶa delle puƌ Ŷuŵeƌose iŶveŶzioŶi Đhe, Ŷei seĐoli XVIII e XIX, haŶŶo illuŵiŶato l’Oƌologeƌia. Questo è vero come pure il fatto che non si sia mai accreditato invenzioni altrui, ritenendosi una persona 
iŶfoƌŵata sulle sĐopeƌte dell’orologeria e pronto a farne uso, dopo averle provate e magari modificate, sui suoi orologi. 
Questa, Đhe ƌeputo uŶa sua pƌeĐisa Ƌualità, ŶoŶ ğ, peƌ l’oƌologeƌia, ŵeŶo iŵpoƌtaŶte delle iŶveŶzioŶi, 
peƌĐhĠ se alla geŶialità dell’idea ŶoŶ segue uŶa pƌatiĐa attuazione, è come avere una nuvoletta in cielo, bella esteticamente, ma che non versa acqua sul terreno assetato.   Nel 1993 venne messo in asta2 un suo orologio che mi sembra compendiare quanto sopra ho detto. 
L’oƌologio eƌa dotato di ĐaleŶdaƌio e di eƋuazioŶe del teŵpo, iŶdiĐava oltƌe all’oƌa ĐoŶveŶzioŶale aŶĐhe 
l’oƌa solaƌe. Ma l’eĐĐezioŶalità dell’eveŶto in asta, consisteva nel fatto che, pur essendo stato presentato, nel 1754, sia alla Royal Society a Londra ed all’AĐĐadeŵie Royale des SĐieŶĐes di Parigi, puďďliĐato Ŷell’ Histoire de la Mesure du Temps par les Horloges come pure nella Grande Enciclopedie di Diderot e 
D’Aleŵďeƌt, la sua esisteŶza fosse assolutaŵeŶte sĐoŶosĐiuta e ŵai appaƌso iŶ Đataloghi d’asta, né descritto nei libri.                      
L’iŶdiĐazioŶe dell’oƌa solaƌe è Ŷel disĐo ĐeŶtƌale del ƋuadƌaŶte, iŶdiĐata dalla sfeƌa a foƌŵa di sole iŶ diamanti, la sfera in acciaio per i secondi, ŵeŶtƌe Ŷell’apeƌtuƌa tƌa I e II si legge il ŵese dell’aŶŶo,  nella parte posteriore della cassa, in oro ĐoŶ deĐoƌazioŶi ͞ƌaggi di Sole͟, iŶ uŶ’apeƌtuƌa ƌotoŶda in basso si legge il giorno. Il foro di carica posteriore è protetto da uno shutter (otturazione scorrevole) e l’azioŶe della chiave di carica, fa avanzare la data del giorno. Il movimento è contrassegnato dal n°144 che fa stimare la sua produzione nel 1753. Lo scappamento è a cilindro, bilanciere piatto in ottone e coq con pietra.                                                            1 ͞I viaggi iŶ ŵaƌe degli Oƌologi di F.Beƌthoud͟ 2  Antiquorum Geneve 14 Novembre. 
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Le immagini sia del quadrante che del movimento dimostrano la perfetta corrispondenza rispetto alla Planche XI tratta dal suo Essai suƌ l’Hoƌlogeƌie Tome I. Nel testo Berthoud fa riferimento al meccanismo 
dell’eƋuazioŶe del teŵpo Đoŵe deƌivato da uŶ’iŶveŶzioŶe di Charles Le Bon3 e da lui modificato. Del resto scrive che anche il sistema del calendario è molto simile a quello illustrato dal Thiout nel suo Traité 
d’Hologeƌie Toŵe II pag. 387.  

    Il tracciato del percorso della Terra intorno al Sole determina la forma (a fagiolo o rene) della  camma che fornisce la differenza tra ora convenzionale (rappresentata dal 
tƌaĐĐiato ĐiƌĐolaƌe) e l’oƌa solaƌe.  I punti di maggior vicinanza o distanza Terra/Sole, hanno uno scarto, in valori massimi,  di +16’ Ϯϱ’’ (Novembre)    -14’ ϭϱ’’ (Febbraio).4                                                                    3 Il Taƌdy ƌifeƌisĐe di Le BoŶ Đoŵe Oƌologiaio dell’AĐĐadeŵie ai membri della quale, presentò una pendola ad equazione con 2 quadranti concentrici, 2 quadranti per le ore e 2 per i minuti, sistema definito dal Thiout poco pratico per un uso giornaliero. Berthoud dice: ͟ La pƌeŵiğƌe iŶveŶtioŶ de Đette soƌte d’eƋuatioŶ appartient à M. Le Bon; je l’ai reconstruite à ma manière avec un mécanisme fort simple.͟ 4 Per chi volesse calcolare il valore di scarto della longitudine nella sua località http://eratostene.vialattea.net/astrocalc/sole1.html  

http://eratostene.vialattea.net/astrocalc/sole1.html
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 Inoltre, come è noto, diverse parti della sezione Horlogerie della Grande Enciclopedie di Diderot e 
D’Aleŵďeƌt, è stata Đoŵpilata pƌopƌio da Beƌthoud e si può vedere, sia attraverso i testi che le incisioni5, come egli abbia analizzato questa realizzazione semplificandola.    In Essai suƌ l’Hoƌlogeƌie pag.77 Berthoud descrive il funzionamento del sistema orario annuale che tiene conto anche degli anni bisestili           
Coŵe si vede l’oƌologio di F. Berthoud ƌappƌeseŶta uŶ’ottiŵa siŶtesi di altƌui ƌealizzazioŶi e da lui iŶtegƌate migliorandole.  
IŶoltƌe ho voluto ƌeŶdeƌvi paƌteĐipi di Ƌuest’oƌologio Ŷoto, siŶo a poĐo più di Ϯϰ aŶŶi fa, solo sui liďƌi dello 
stesso Oƌologiaio e di Đhi l’ha Đitato.                                                             5 Un sito molto ben fatto per chi voglia accedere a Ƌuest’opeƌa: http://horlogerie-ancienne.fr/pendule_a_equation 

http://horlogerie-ancienne.fr/pendule_a_equation

